Rapporto col territorio di riferimento 

La provincia di Belluno conta una popolazione di circa 252 mila abitanti.

La conformazione del territorio è tipicamente montuosa, e comporta dunque una difficoltà nell’accesso alle vie di comunicazione, pur rivelandosi esse determinanti per favorire gli scambi tra le diverse realtà della Provincia. 

Le scuole primarie della Provincia consistono in alcune Direzioni Didattiche (6) e in un consistente numero di Istituti Comprensivi (21), a cui  si aggiungono alcune scuole parificate, distribuite soprattutto intorno al capoluogo. In tale realtà territoriale costituire reti di scuole diventa indispensabile per poter attivare progetti di una certa entità e che prevedano delle sinergie; tuttavia proprio le caratteristiche morfologiche della provincia rendono difficoltosa la creazione di tali reti, in quanto, per esempio, gli scambi di risorse umane e strumentali non sempre risultano agevoli.

Il presente progetto nasce dall’esigenza di affrontare un problema particolarmente presente nei territori montani: l’elevato tasso di dispersione scolastica e formativa. 

Nella provincia di Belluno tale fenomeno ha caratteristiche peculiari legate da un lato alla tipologia del territorio dall’altro a quella del tessuto economico e sociale. Per fronteggiare tale problema negli ultimi anni sono stati attuati  numerosi interventi che si sono affiancati a provvedimenti legislativi nazionali (quali le leggi sull’elevamento dell’obbligo scolastico e sull’introduzione dell’obbligo formativo). Tali interventi hanno condotto ad un significativo incremento del tasso di scolarità  della provincia (nella fascia d’età 14-17 anni si è passati da circa l’80% del 1996 al 90% del 2002). Ciò non di meno persistono in Provincia ampie percentuali di abbandono, di dispersione e di disagio scolastico. 

Nell’ultimo decennio il fenomeno del disagio scolastico è stato fortemente influenzato, soprattutto nel primo ciclo di formazione, dal consistente movimento immigratorio che ha interessato la provincia. La presenza di alunni stranieri (in costante aumento soprattutto nei piccoli centri) impone alla scuola di farsi carico dei bisogni comunicativi e delle esigenze di apprendimento degli alunni immigrati, e quindi di attivare percorsi di alfabetizzazione in lingua italiana che risultano tanto efficaci quanto più sono vicini alle caratteristiche individuali dei fruitori.

Le ricerche e le iniziative di contrasto al disagio, nelle sue diverse forme, che sono state realizzate nel passato hanno evidenziato la necessità di intervenire precocemente allo scopo di prevenire il fenomeno, e hanno auspicato che il successo formativo potesse essere una conseguenza dello “star bene a scuola” fin dai primi anni di ingresso dello studente nel sistema formativo.

Il presente progetto prende le mosse dalla riflessione che, pur non trascurando l’importanza di tutti gli interventi destinati alla promozione dell’agio scolastico nella scuola secondaria, tradizionalmente deputata ad occuparsi di successo e obbligo formativo, sia importante avviare iniziative che supportino ogni allievo nel suo cammino scolastico fin dalla scuola dell’infanzia, luogo principe in cui è possibile intervenire per la valorizzazione delle attitudini e degli interessi, nonché per il recupero delle aree deboli degli alunni. Un intervento precoce in tal senso pone le basi per assicurare ad ogni studente una personalizzazione dei piani di studio, nel rispetto delle sue peculiarità e caratteristiche personali, e quindi di avviarlo più facilmente ad esperienze di successo scolastico e formativo.

Con il progetto “E’ Successo!” si desidera attivare un servizio di coordinamento e di messa in rete di risorse che consenta alle scuole primarie statali e parificate di conoscere le caratteristiche cognitive ed emotive dei propri alunni e di poter conseguentemente migliorare il piano dell’offerta formativa della scuola allo scopo di renderlo sempre più vicino ai bisogni e alle esigenze degli studenti. 

Allo scopo si è provveduto ad interessare i Dirigenti Scolastici delle scuole primarie della Provincia al presente progetto, raccogliendone l’adesione e l’impegno alla compartecipazione finanziaria, così come risulta dall’allegata “Convenzione”.
